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GJLM AVVENIMENTI SP OR Ti Vi 
DA PAU A BORDEAUX NORMALE TAPPA DI TRASFERIMENTO 

Sfortunata Ioga di Henri Sitek 
e vittoria di Wagtmans allo sprint 

Barozzi al quarto posto nella volata a sei — Il gruppo In ritardo di 5'30" 
Immutata l'alta classifica — Oggi la Bordeaux-Poitiers di 226 chilometri 

(Nostro Mrvitio particolare) 

BORDEAUX, 27. — Dopo te 
massacranti fatiche sopportate 
sul Pirenei i maggiori espo­
nenti del Tour hanno cercato 
un po' di riposo lusciutulo cur­
ia bianca agli uomini ài secon­
do piano. 

Di questo « riIÌ'la osta» ha 
profittato il regionale Stick 
(Ovest) per farsi una lunga 
quanto sfortunata galoppata. 
terminata a circa 20 km. dal­
l'arrivo per l'interferito di un 
quintetto piombatogli addosso 
quando ormai stava assaporan­
do una bella vittoria per di­
stacco. 

In sei, quindi. si sor.o 

Le disavventure del Càiro non 
hunno fatto perdere a Colet­

to 11 buon iippctito 

contesa la vittoria di tappa a 
Bordeaux: è stata una volata 
ubriacante come il v ino gene­
roso di quella terra. Attori di 
questa scena finale (perche si 
tratta, in verità, di un «allungo^ 
compiuto negli ultimi km. dì 
gara) sono stati Wagtmans. 
o'cliclienbrrtf, Baunn. il no­
stro Barozzi ed il - r c c c t i t o * 
Bernard Gauthicr. Per la 
volata finale ogni probabi­
lità di vittoria di'H'oIandoRe 
sembrava pregiudicata dalla 

presenza di ben tre regionali di 
Francia che avrebbero potuto 
almeno tentare di rendere dura 
la fase finale sia a Wagtmans 
che ul nostro Barozzi. Senon-
c/u\ prevenendo le mosse de-
i;li avversari, l'olandese s'è 
mesto al comuixlo e ha » con­
trollato» la volata vincendola 
a "tuo piacimento. Wagtmans e 
uno 'sprinter* troppo scaltro 
e smaliziato per lasciarsi sfug­
gire l'occasione 

Alle sue spalle si sono piaz­
zati nell'ordine Schellcuberg. 
Uanvln, Barozzi e Gauthter. H 
(iruppo e* giunto al traguarda 
diwiso in due grossi tronconi 
separati da 15": nel primo, del 
nostri azzurri c'era il solo Fan­
tini che nella volata s'ù fatto 
« bruciare » da Darrigade. Nel 
secondo erano lutti gh altri. 

iVel complesso una tappa in­
colore, una tappa che Jia 
enormemente risentito delle 
precedenti «• nella quale 1 me­
glio piazzali m classifica sono 
stati assolutamente inattivi con* 
trollarslosi, come ni .«olito, e 
senza nessuno spirito d'inizia­
tiva. 

Il gioco della « grande bou­
cle D è quasi terminato: ogi?n-
no ha dato quanto poteva nel­
le tappe dlsputute ed ora su­
bentra quell'atmosfera di lo­
gica distensione clic lascia U 
posto solo a questioni di det­
taglio. 

La verità, ormui. e stata detta 
tutta e con quella onesta che 
non può trovare uè appelli né 
rimproveri. Giudici severi ert 
imparziali le Alpi e i i,irpni»t 
hanno letto la sentenza dell' 
nitiva. Per noi poteva andare 
meglio se una serie di circo­
stanze sfavorevoli non avessero 
impedito prima a Coletto e poi 
a Fornara di dimostrare a pie­
no le loro possibilità. 

Stamane, aita partenza, For­
nara lumentami ancora forti 
dolori viscerali che lo m'iva­
no tentilo sveglio per buona par­
te della 7ioitp; anche Fantini ha 
dormito viale, anch'egli per 
disturbi gastro-intestinali e 
stamattina l'abruzzese aveva 
una cera piuttosto brutta. For­
nara. in tece , non denunciava, 
nell'aspetto alcun malessere. 
Inoltre tutta la squadra appari-

DA flQMAHI ITALIA-SVEZIA DI «DAVIS» 

Ber gelin infortunato 
In forma gli azzurri 

Oggi saranno sorteggiati gli incontri 

MILANO. 27 — n sorteggio de­
gli incontri per la Anale della Zo 
na Europea di Coppa Davis, che 
si disputerà venerdì, sabato e do­
menica a Milano, avranno luogo 
domani a mezzogiorno nei locali 
del Tennis Club Milano sul cui 
campi avrà luogo il confronto fra 
i nostri azzurri e la rappresenta­
tiva svedese. 

Il tennista svedese Bergelin du­
rante l'allenamento di questa 
mattina si ù prodotto una ferita 
alla pianta del piede. Egli è sta­
to subito medicato ed il sanitario 
che io ha visitato non ha potuto 
garantire la sua presenza In 
campo venerdì. In caso di indi­
sponibilità, Bergelin sarà proba. 
miniente sostituito da Johansson. 

I tennisti svedesi si erano re­
cati sul campo del Tennis Club 
Milano verso le 11 e, aell ordini 
del loro capitano, hanno svolto 
un allenamento di circa un'ora, 
senza forzare. Lo «tes-^ hrnno 
fatto nel pomeriggio. Gli allena­
menti del tennisti nordici sono 
durati coniDlesslvamente due ere. 

Anche gli azzurri hanno svel­
to nella mattinata una «seduta di 
allenamento, sotto le cure di 
Marcello Del Bello. Tutti fi i o -

,cfo i f EinssiFicut $ | 
L'ordine d 'ar r ido 

1) IVagUnam» (Ol. che copre 1 
195 km. della I»au-nord>aux In 
S.15'3S"; 2) Schellenberg (Svizi .); 
.-.) Bauvln (N.E.C.); 4) Barozzi 
(IL); 5) Gautbier (Fr.); 6) SlUk 
(Ovest), tutti col tempo del vin­
citore; 7) Darrigade (Kr.) a VIS"; 
8) Fantini (IL): 9) Caput (Ile); 
10) Buehunnet(N\E.C); 11) SUb-
linski (N.E.C.); 12) Schneldrr 
(Mista); 13) De Ilruyne (Bel.); 
Ul Noltcn (OL); 15) Matco(Sp.); 
16) Telsselre (S.E.); 17) Pezzi 
(IL); 18) V.tn Breetirn (Ol.); 19) 
Itinsrn (Ol.), tutti col tempo di 
Dajricade: 20) Agut (S.E.) a 5* 
e 30"; 21) Poblet (Sp.); 22) 
ockers (Bel.): 23) Van Est ( O D ; 
21) lloorelbecke (Ile): 25) Ruby 
(O.); 26) Pankoke (Mista); 27) 
Impani* (Bel.); 28) .Siguem-» 
(I le); 29) ex aequo rol tempo di 
Agut: L. Bobet. 1. Bobet, Forr-
stter, Gemlntanl, Mahe Rollanti. 
(Fr.): Adrlaen&sens. BrankarL 
d o s e , Van Oneechten , Van 

Steenbergen (Belgio); Company, 
Lorono, KuU (Sp.); Iloar. Robin­
son (G.B . ) ; De GroU (Olanda); 
Astro*. Benedetti, Coletto, For­
nara, Giudici, Monti (IL); Gaul, 
Kemp. MockrMge (Mista); Bo-
vay, Hollrnsteln, Rudolf (Svizi .): 
Barone, Ilacqnay (Ile); Anzlle, 
Clelcska. Cohen (N.E.C.): Colet­
te, Quentln (Ovest); DI Caro. 

l a classìfica generale 
1) L. BOBET (Francia) in «re 

114.37-17": 2) Rolland (Francia) 
a rM": 3) Gami (mista) a 7*43"; 
4) Brankart (Bel.> a J'4V: « Gè-
mlnlant (Francia) a lt-31": • ) 
ASTRVA (IL) m 13'H': ti FOR­
NARA (IL) a 14'SC: 1> Oekera 
(BeL) a 2T32"; 9) Close »B*D a 
"H'4$"; 10) «mentili (O.) • 2ri2** 

Seguono: 13) COLKTTO (IL) a 
ll'M"; 24) MONTI (IL) a 1J4MS"; 
24) FANTINI (IL) a IJ7'41"; 30) 
GIUDICI (IL) .1 l.K'37"; 34) 
PEZZI (IL» a Z.l»*W; 40) BA­
ROZZI (It.) a 2JJT14-. 4») BE­
NEDETTI (IL) a 2.33-JJ. 

no dichiarati In buona fr.rni;» r 
fiduciosi di spuntarla sul forti 
avversari. 

COPPA DE GALEA 

Italia-Austria 3-0 
dopo la 1. giornata 

MONTECATINI TERME, £7. — 
La « Coppa De Galea » 6 in pìr-
no «volgimento n Montecatini 
Terme. La «squadra juniorrs ita­
liana ha iniziato la serio di in­
contri con quella austriaca e. 
dopo la prima giornata, conduce 
per 3-0 mentre la Spagna, sem­
pre dopo la prima giornata, con­
duce per 2-1 sulla Jugoslava. 

Ecco i risultati odierni: 
ITALtA-AUSTrtfA 3-0 sfnnoirtrc 

maschi!? libero; Jacobini (It.) 
b. Hcrzig (Ali.) 6-4 12-10; nonetti 
(It.) b. Stirili fAu.) fi-2 10-8. 

Doppio maschile.' Jacobini-Dri-
saldi (It.) b. Herzig-Stichl (An.) 
6-2 G-l fi-0. 

SPAGNA - JUGOSLAVIA 2 - 1 : 
Stipolare maschile libero; Oime-
r.o (Sp.) b. Humar (Jup.ì G-O tì-1: 
Itizvanbcgovic (Jtig.) b. Mourc 
(S» ) 1-6 6-3 6-3. 

Donpio macchili»: Oimcno-Aril-
la (Sp.) b. Ilumar-Skrbic (Jug.) 
G-0 7-5 fi-2. 

Il Premio Piemonte 
questa sera a Villa Glori 
Il convegno di questa sera 

all'Ippodromo di Villa Glori 
s i presenta imperniato .sul 
Premio Piemonte, una corsa 
riservata ai nenflenia.i-drircr.?, 
dotata d i mezzo milione di 
premio. 

Il programma carà comple­
tato da altre sette cor.s-e tra 
lo quali meritano particolare 
menzione il Pr. Torino, per .1 
e 4 anni, ove i piovani Dan­
za e Don Rodrigo incontre­
ranno Aut Aut ed Afar, a 20 
inetri, ed il Premio A't i . alla 
pari, sui 1660 metri ne l quale 
Liston. col numero di stecca­
to. dovrebbe prevalere MI Vi-
serba e Avel l ino, i migliori 
del lotto. 

Ecco le nostre =cl"2i-:i per 
la serata: Mnsett.1. Sultanina: 
"Exfrrt, Zoretta, Estera; Don 
Rodrigo. Aut Aut: Janna. Ar-
dow. Folgore: Listo'*. Vlsrr-
ba: Leonforte. Montella. Dr>-
5:0: Edipo. Dolly. Boxerbri: 
Doret'.a. Bondi, Eurite. 

va un po' giù. di morale. 
Il via per Bordeaux è stato 

dato «Ile 11.33; il cielo era sere­
no e un forte vento da ovest 
rendeva la temperatura accet­
tabile, benché ostacolasse non 
poco la marcia dei corridori. 
Subito dopo Navailles-Angos, 
Sltel: (Ovest) che ha sposato 
una ragazza di Barsac e vuol 
far piacere ni suoceri che vi 
ubi limo ancora, saluta la com­
pagnia ed a 40 all'ora se ne 
va vìa da solo. Al km. 28 ha 
messo insieme l'ir>" di van­
taggio; al 42 km. il vantaggio 
è di 3\ al 50. di 4'20" ed a 
Saint-ftchi fieni. C3) di W. 

Il plotone, compatto, conti­
nua a battere la fiacca e .S'I-
tek, penultimo della classifica 
generale con 5 ore di ritardo 
sulla maglia pialla, prosegue 
la sua cavalcata 

Malgrado il forte vento che 
soffia da sinistra. Site': conti­
nua a 40 km. all'ora ed il ?un 
vantaggio arriva sino a 10'30' 
al centesimo chilometro; ma 
la fatica si fa poi sentire ed 
al controllo rifornimento di 
Razas. 32 km. dopo, scende 
a 0'40". Mancano ancora 23 km 
per giungere n BMariac, meta 
agognata dal fuggitivo. 

Appena passati dal diparti­
mento delle Lande al diparti­
mento della iG ronda nel pio 
tane assopito si denotano urani 
di risveglio. Qwilche corridore 
tenta di aitarsene, ma le sen-
tinelte delle squadre tricolori 
reprimono sul nascere" qualsiasi 
movimento. 

Al rifornimento. mentre 
prende il tascapane, Monti è 
vittima di una foratura e Hn-
rozzf si ferma per aiutirln u 
rientrare, rosa abbastanza fa­
cile perchè il plotone non mar-
da molto forte. Non appena 
rientrato in gruppo. Barozzi .•:( 
accoda ad un manipolo In lu­
na che comprende aauthicr. 
Schellemberg. Wagtmans e 
Rauvin. A Barzas. dove Sltek 
à passato con C/40" sul plotone, 
i cinque inseguitori lottano 
ancora per conquistare sul 
gruppo un vantaggio sufficien­
te. L'operazione riesce r forse 
al di là delle speranze degli 
inseguitori stessi poiché il plo­
tone non reagitee, mentre l'in-
-•epnUo comincia n risentire 
della fatica dei tanti chilometri 
percorsi da solo contro il ven­
to. A Castre Gironde. a 25 km. 
dall'arrivo, i annue sono sol­
tanto a 2'20" da Sitek che cin­
que chilometri dono viene rag-
•nìintr.. I sci uomini nroscgvoiio 
insieme per Bordeaux do­
ve. in volata l'olandese Waut-
mans r ìnce dai'cnti allo svìzze­
ro Schellemberg. at rcgioniitc 
Itauvin e al noitro Barozzi. 

Domani si correrà la Bor­
deaux-Poitiers di 22C, km. 

STEFANO BELLONE 

Xon andrà in America 
- SABATO ALL'ESAME DELLA LEGA TUTTI I « CASI » 

t'nntrarlatnriite a elianto ha affermato Lew Burston dirigente 
rifirinlcrnallonal Boxiiig Club di New York « t'esco » Cavicchi non 
andrà in America. La notlria ri è stata data dallo stesso campione 
d'Kuropa e dal suo manager Altredo Venturi II quale ci ha detto 
trvtualmente: «Non sono In trattative con nessun matebntaker 
americano, d'altra parte Cavicchi non pensa affatto a varcare 
l'Atlantico ». Domani mattina Intanto Cavicchi, sempre in cnnipa-
cnla di Alfredo Venturi, lascerà Itoma (dove si e Intensamente al­
lenato nella palestra drll'Audare) alla \ulta di Itinilni dove sabato 
cera affronterà 11 ledrsco tt'icsnrr. 

Il Catania sarà scagionata 
dalle accuse di corruzione? 

. » . . 

La Commissione di Controllo . non ha trovato l'assegno incriminato nel 
« caso » Scaramella • Le accuse mosse all'Udinese nel campionato 1953-54 

La Commissione di Control­
lo appare decida '• concludere 
al più presto le iiic'aphii rela­
tive al - caso Scaramella - e se 
non lo liu fatto entro ieri sera. 
lo farà sicuramente Human?, 
percitù la Lega desidera «'«imi-
care 7!cl!a .sita riunione <i>. tu­
bato a Mi!t:>!0 tutti i ~ casi ~ che 
si sono presentati nel corto di 
questo e di altri campionan. 
Perche il bello è proprio que­
llo, c:oc che al raglio della Le­
ga Nazionale non ci saranno 
solo i .. ca.'-i •- che hanno fatto 
scalpore nel corso di questo 
campionito, l'ultimo f.'ei quali 
in ordine di tempo è appunto il 
"Caso ScaramelUi », ma ci sa­
ranno l'ientemeno da esamina­
re <.cn?i» di c o r n i n o n e ut'i'e-
uutt «/tic anni fa, come per 
esempio quello della partita 
Pro Patria-Udinese giocata nel 
1053 e che minaccia di asinine. 
re una ìmportanzi di molto r-u-
pe fiore allo .sftvso ~ caso Scara­
mella •> 

Infatti M* l'erra comprorata 
'.'a frode in questa [xirtUa si 
verrebbe a pregiudicare niente­
meno d i e la legittimità del 
campionato di quest'anno, in 
quanto la Udinese non a lveo-

LE CLASSIFICHE DI BOXE PUBBLICATE DA «RING» 

D'Agata pr imo,s f idante 
del francese Robert Cohen 

Cavicchi è nono nella graduatoria 'degli aspiranti al titolo dei « massimi », 
Loi terzo in quella dei « leggeri » e donneili terzo in quella dei « mosca » 

NHW YOHK. 27. — Grazio alla 
vittoria EU Ilocky Castellani. Hay 
Sugar Ilobinson riappare nelle 
classifiche di «. RÌIIK Maeazinc » 

Ilobinson prende il costo di 
Joey GlardoIIo come terzo sfi­
dante del campione mondiale 
C'ari Ilouo Olsun. dietro al fran­
cese Charles Ilimif.'/-. e al ncero 
americano Holly Mims. 

Nella graduatoria del ncM 
massimi l'Italiano Cavicchi ù ni 
nono posto e» per il resto n.m vi è 
alcun cambiamento importante. 
mentre in Quella del « medio mas. 
timi» Flojd Pattcrhion diviene lo 
sfidante principale di Archie 
Moorc. al posto di Ilorold John-
ton, sospeso Per rei mesi. 

Nella categoria dei « leegerl.». 
Jlnuny Carter, che ha perduto II 
titolo contro Wallnre Pud Smith 
diviene lo sfidante del nuovo 
campione. I/ex cumoionc mon­
diale Paddy De Marco non figura 
più nella classifica. 

Fra i « oiuma >. il filinnlno 
Flash Elonfi;. recente vincitore 
del campione mondiale Sandy 
Saddler. è i>re=o in considerazio­
ne per la prima velia e «im­
piazza Rudv Gareia. eliminato 
per inattività. I /ex campimi*» 
mondiale dei lejrgcri Lauro Sa-

las (Messico), che combatte ora 
come e piuma :>, à classificato 
nono. 

Tra l i Rnllo •> Mario D'Agata n 
lo sfidante n. 1 di Hobert Choen 
lo scezzese Peter Kcenan è so­
stituito al decimo costo dal 
messicano Jose Lopez. Infine fra 
1 < mou'a > sparisce l'ex campio­
ne mondiale Voltilo Shirai e lo 
spagnolo Younc Mattin è classi­
ficato decimo, 

Ecco le classifiche: 
PESI MASSIMI 

Campione del mondo: HocUy 
Marciano (USA). 

Sfidanti: 1) Ardue Moorc 
(USA): 2) Ilob «alter lU5A>: 
I) Tommv Jackson (USA): t) 
Don Cockcll (G. B.): 5) Nino Val-
des (Cuba): 6) Ezzard Charles 
(USA): 7) Karl Walls (Canadài; 
8) John Holman (USA): :•) CA­
VICCHI Franco (Italia): )l>» Kcx 
Layne. 

PESI MEDIO MASSIMI 
Campione del mondo: .".rchJe 

Mnore (USA). 
Sfidanti: l i FIo\d Pntterson 

(USA): 2) Ilardold: 3) Volando 
Pompey (Trin.i: 4) Gerhard Hect 
(Gcr.): 5) Willic Pastrano (USA): 
il» Joev Maxim (USA): 7) Kan-
dolpb Turoin (G. B.): 1) Willy 

di "totocalcio,, si meccanimma 

E' in corso tii fobbricazion*-
una primo srric sj>cri»ncntale 
di 20 ajijvjrccchi per la cr.-i-
ralidd delle schede torneatelo. 
da ixirlc delle Dìl'e HIV di 
Torino e C.V. ili Bolopmi. ir 
quali hanno rrolirra'o la jusiit-
ite dei 2 progetti rreirlio riu­
sciti" ttt biT'C nllrt para ir.irlfn 
i-nl Scrvilio Tofo,-lieto di-I 
C.O.iV.1. 

Tilt marr'i•!••'• c.'ovrrlibrro r« 
sere di>*ri"ltti't<-. a S'io tempii. 
alte Ricevitorie roiocalc/o in 
.<o.ttiti!»ione dei Iiolluii. Infatti 
le moccliine sfiiHipiidicriiTiiio 
.sulle tre jx:rti de'Ia .'c.'ird;» il 
unire r il uinncrit della Rice­
vitoria cim-.-aliciante. i! nunirru 
proares^'vo delia sc-t.cdti qioca-
tn e il r •/nero delle re«fe ct'r-
• "<j>«>!triei|f i . 

fnfrodof;o Iti scheda nell'ap 
posita operi ni a sarà su^icrente 
nix giro di nt'iiiovella pur otte­
nere lei cotiscsma del tagliando-
fiqli.r da d'ire al giocatore, e 
l'iittroduziotìc degli altri d:te 
tcaliandt dell'i «clirdrr (syeiglio 
e matrice), a loro vopa ttiaìvi-
*i. negli appofiff .'coiupnrft ili 
una cassetto pos'a uiriiitcruo 
della mncchitia. 

L'apparecchio è do'itn di mi 
nterosi tlispositivi di sicnrezzi. 
tra i quali quello rrlntiro alfa 
introdurrne della ic/icd'i. in 
quauro l.i riicchinv non può 
/uiitionarc se priva di schedi 
o «.On scheda non diriffj o 
innncantr di qunlrhc parte_ ì.n 
scalfita eOTirptienfe i tapliundi-
ypopli'o e ìna'n'cc «ioti ptiò «•*• 
yrre estratto dalla macchine se 
non ermeticamente cb::i5.i. 

Tutti i dispositivi sono stufi" 
s'udiali i>i mudo da rendere 
ngevole il funzionarnento de.l i 
mare hi na. per ì*mj>c/!i''c »:un'>-
ni;.«iOni d.r pat'.e t'.i terzi, e 
\Opr,iUtif.o per as'icnrnrr u-.t 
penet'n <• Orditati conterrà 
- • ' • IT di ri.-rfi f tczg'.iand: 

9) Dave Whlt-
Bob SatteriieJd 

llocpner (Ger.): 
loek (USA): 10) 
(USA). 

PESI MEDI 
Campione del mondo: Cari 

«Bobo» Olson (USA). 
Sfidanti: 1) Charles Humez 

(Fr.): 2) Holly Mims <USAK 3) 
Uav Robinson (USA): 5) Gustav 
Seholz (Gcr.): ti) Eduardo Laus-
-.« (Ar«.); 7) Bohby Dykcs (USA): 
.ti Gene Fulhuer (USA): 0) Gii 
Turner (USA): 10) Hat M.-Cattcr 
(G. B.). 

PESI MEPIO I,EC;tlKKI 
Campione del mondo: Carmen 

Basilio (USA). 
Sfidanti: 1) Tonv De Marco 

(USA): '/) Johny Saxton (USAI; 
3) Ramon Fuentes (USA): 4) 
Akins (USA): 6) Del FlanaEan 
Vince Martino?. (USA): 5) Vfrgl» 
(USA): 7) Chico Vejar (USA): 
Bt Art Aratton (USA): 9) Kector 
Constance (Trin.): 10) Maurice 
Harper (USA). 

PESI LEGGERI 
Campione del mondo: Wallace 

i Rud > Smith (USA). 
Sfidanti: Jimmy Carter 'USA): 

2) Ralph Dunas (USA): Si LOI 
Duilio <It.l: O FranKye Rvff 
(USA); S) Oclando Zulucta (Cu­
ba): Gì Johnnv Gonsalves (USA): 
7) Kcnnv Lane (XTSAt: fi) Joe 
Lnucs (USA): 0) Serannln Fer-
rer (Fr.): 10) Babv Wapquv/ 
(Messico). 

PESI PIUMA 
Campione del moni'o: Sand.v 

Saddler (USA). 
Sfidanti: l ì Ray Far.tcclo,' 

(Fr.): 2t Ciri Morascn (Cuba): 
3) Teddv Davi? (USA): 4» Costa: 
5) Ke!ly: Ci Ho;jaT Kid r.a««ey 
iNiberla): 7) FiaM» Elorde (Fi­
lippine'.: "t Lulu Perez «USA); 
9) lauro Salas tMrss.): tO) Kred 
Galiana (So.). 

PESI CALMI 
Campione de] mondo: Robert 

Cohen (Fr). 
Infanti: 1) D'AGATA Mario 

(It.): 2) Wlllle To-rt-pll (Africa 
del Sud): 3» Hilairc Pratesi (Fr.): 
4t Raul < Raton > Maciat IMC.--
sico): 5» Billv Pescoek (USA): Bt 
Andrò Valienat (Fr.): 7) Em.le 
Chemana (Fi.): ?.) Pierre Co--
«einvn* (Ecltno); 0) Chsmroomi 
Sonckitrat (Tailandia): l»t Jo-èj 
Lopez ;M«":-ieo> i 

PESI MOSCA 1 
Campione del mondo: Psscual! 

IVrrr (Arrentina). • 
l> Dai Dowtr (G. B.i: ^t Leo" 

F.^.inosa ( F i D : 3» GIAN'.VELII 
:s'iZ7.'>rero (IL): *» JaJ:e lidi 
iAfrica del Sud): 5) Danni Kid 
«F«l>: (ìi Oscar Fvarez jC'ubal: 
7) Tanr.v Campo iFi|.»: Z: Hito-
shi Mi.^ke. «Giiin.): 9» \terro 
DIC7 <\!e=-'- Itti Ycure Martin 

bc n tu io diritto alla promozio 
ve in rerie ;\ e qi'iudi tutto il 
campionnto '54 55 u'oi'reblic es­
sere unnullato! 

Tutto questo, se si «.«ommn 
'il noto « CH.'O Panciroh - e 'il 
fatto elle il iWiluu n n è stato 
ancora dichiarata campione di 
Italia per la stagione in ^.orsa, 
favela un po' per pi es.<i Milla si­
tuazione generale del ivileio 
;"i!i'ino 

Jl * ca.o - Pro Patritt-Udiìifte 
è 'tzltn'o fuori tu seyuiio al 
i>oto tcutatii'o di corruzione 
fatto nelle tdtiuie jiartite dì 
questo campionato verso 'a La­
zio che M »"• offerta di "ompra-
r<? l'incontro con In Pro Patria. 
La Lega venne a conoscenza 
che un *ti:io» manovrava nel­
l'ombra ri t'Ha società li"<:'occai 
e. r:ul?ucrtu?ido questo fatto ud 
altri clic erano remiti a r.un cn-
noscen'a, e. riuscita a nort.tre. 
alla lare il p'.n importante c l ( n 
ili corruzione, che è quello rrlu-
•ivo appunto a Pro patria-Udi­
nese. il quale minaccia di rivo­
luzionare il campionato Hatìa-
l ano concluso e da venire, più 
rielfo stesso « caso Scaramelìa ». 

Utistu pensare alle complica-
rtoni d i e ne verrebbero anche 
riguardo ai giocatori implicati 
nella faccenda i quali, cadendo 
negli strali della Lega, danneg­
gerebbero non più la Pro Patria 
<• l'Udinese, società c/i e li ave­
vano allora iu forza, ma tutte 
qvellc società che in buona ;•'-
de li hanno comperati a suoa 
di mi/ioni e ciie oggi se 'i re-
••rehbcro ^qualificare a vita. 

Riguardo al « caso Scaramel­
ìa - In Commissione di Control­
io dovrebbe aver ormai .-ciiuio-
nato i dirigenti cntunesi da a;ni 
responsabilità, in quanto non 
sembra che Rognoni sia riuscito 
a trovare quel famoso assegno, 
base di prova della sua acca ;<; 
D'altro cunto i eli ripentì de' so­
dalizio siciliano, secondo le lom 
afférmazione avrebbero cons>>-
aneto a Rognoni una documen­
tazione più che sufficiente a di­
mostrare la completa estranei­
tà della società ai fatti addebi­
tatigli, così rome vuole l'artico'.o 
.ìS del regolamento. C'ornunqve 
fra tre ;/iorni sapremo con '-er­
tezza la r'spoitit a tanti i»i*rr-
rof/'ifii-i clic copi tengono an­
cora in sospeso la vif- cil ::• 
<ica Tiarionale. 

Riusciranno Gìulini ed i suo; 
collaboratori u espletar*» ivdn-
rttìii cosi complesse e cosi r'.e. 
Mente sui tanti ~cesi- a lem 
pò debito? R'iiseirà dullr-i n 
manovrare deciso col - bisturi -
e tagliare netto il bubbone r»'e 
affligge il nos'ro spo~t nifi zio-
polare. oppure >ì perderà ; r-
Tira in iinr. pol'iicti di co'-i-
nr omessi? 

Ci auouriaivn siveernmev'e 
che hi verità riesca a trionfare 
<:l rii'nnri di tutte le beghe per­
chè solo co*i il calcio italiano 
potrà continuare n vivere e pro­
gredire. 

gliet'o d i e permeitela loio a 
truiie di una notevole i.uuzw-
lie sul prezzo del biglie'.Vi 

INGRESSO PRATO, valido pt i 
le Kaie dilettanti (27 agosto) <• 
proles.sioms'.i (2J agosto): Pie/./o 
di |>te\e:idit.i. dal 2G luglio .•! 
2.1 ago'to. L 1400: Prezzo di ven­
di la .'.ormale, dal -.5 al 7̂ .-'tu-; o 
L 2 000 

TRIBUNA E ZONA ARRIVO 
valido per le gare dilettanti ijl 
.ltiO-.lO\ e plofOsnlO.l'-tl <̂ -i iljju-
^'o): Prezzo di prevt'i'.ciii.i, ili! 
1*8 luglio al 21» agosto, L. J ZlV 
piez/o di voi dita normale, <:. I 
L*:i agosto al ZI .'HiOsto, L. 3.100. 

INGRESSO PRATO. vali-'i 
per 1̂  .sola cara professor i-t' 
128 iiifosto): Prcr/o di previ idi-
t.i. (ili 28 hiRlio al 22 Jgo::o. 
L. l.OOi) prer/o di vendita «or­
male. dal 23 n.HOMo ul 2B .iROai'j. 
L. 1 300. 

TRIBUNA E ZONA D'ARRIVO 
valido pi r I,> fola RATO, p-ofr.--
s.oins'i (211 aqoNto): Pic.'zo e 
Pievt udita (dal 2a liujlio -il ;>j 
iftostu ) L. n.O-Ki; pre/ro d' \ c . -

dita nomiate, dal 2.'! apos'o al 
2H agosto) L I 0.M) 

Il biplietto di TRIBUNA NU­
MERATA COPERTA net t i i i i i - . 
d'arrivo) è unico ed è valido pel­
le due manifestazioni: il pivzzi» 
di detto biglietto — venduto die­
tro prenotazione — è cii L. 10 000. 

Li vendita dei biglietti venA 
ii.iz.iata il 23 corrente e sarà 
efTcttu.'ita presso tutte lp C l.T 
d'Italia. Per Roma la vendita <• 
ita-a atndata all'ARPA-Cit co.. 
sede in Piazza Colonna. 

Aniicioata la vendila 
dei biglietti nei « mondiali » 

li fnmi 'a ì j per '.'or^rf'i.zriz.o-
*ie <u ì C.inipio.:.;'! Moi.diali <l. 
C rlisi-,o. ha «•• ihil'to di .-I.-.'-ICI-
pare l'ir.izio della vendila cl̂ -i 
trclict;! d'ingre.-.-o ni Circu.'.o d. 
Frascati. E' r.tir-n'crcssc di tut-
•i r.Rrettarsi nell'acquisto d:l bi-

DA LEGGERE SDB1TO 

Le notizie 
del giorno 

Automobilismo 
ADENAU. 27. — Manuel 

K^iifiio ha migliorato ocqi il 
primato sul Kiro del Aurbur-
erlnB alla velocità di chilome­
tri 113,23 orari. 11 precedente 
record era detenuto da MUJS 
alla media di Km. 141.6. 

Calcio 
L'Inter non ha ancora con­

cludo la sua rampatimi acquisti. 
Nessuna novitj si è a\uta ieri, 
pero l 'aw. Varzas, portavoce 
ullìciah- della società, ha an­
nuncialo per i prossimi sìorni 
''no\ita esploti\c". 

» u -

COPENAGHEN. 27. — I e-
sclily Soerensen ha ocsi smen­
tito il suo paesaggio alia 1 io-
rentina dichiarando che è sua 
ferma intenzione di abh-indona-
re definitivamente il font-l-.-.l! 
per dedicarsi airinsemiamenlo. 

Boxe 
MILANO, 27. — L'incontro 

pugilistico Lot-Ferrer iu pro­
gramma per il 13 settembre al 
Velodromo Vliorelli, è stato 
rinviato al mese di ottobre in 
giorno da distillarsi. 11 cam­
pione franrese prima di incon­
trare il campione d'Italia e di 
Europa, vuole sostenere un in­
contro di collaudo. Come si ri­
corderà Terrer e stala mes-o 
nella sua roccaforte naricj:;.!. 
K.O. da Bassct. 

Nuoto 
l'n esuberante vccliariio è il 

6.tenne Carlo* Hitler, farollos'i 
commerciante, ii quale ha af­
frontalo il Bosforo nei dm-
sensi impiegando 25* all'andata 
e 55' al ritorno. 
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1 IMI c o r r i d o r i a l l r a r | u a r i ! n «li p a r t e n z a 

/ piloti e le macchine più famosi del mondo 

Un Brande romanzo di Alessandro Hek 
( D i s e g n i di G i o r g i o De Gaspari) A p p e n d i c e d e l l ' U n i t à 46 

CXL £>tzX)Ìct<X di 
si? SS& 

^Va&EfS&ss* +*Zxi 

Cdliionl di Cultur» 8o«tal» 

gr idò con q u a n t o fiato a v e v a | Poi qua lcuno balzò in nie-
:n corpo: Idi e di n u o v o ne l crepi t io del -

— P e r l a Patr ia! P e r S ta l in ! ! l e mitragliatrici vo larono 5tii 
Pr ima d'al lora più vo i l e n-ICTnpo que l . e stes.-e parole . 

ve-vo t rovato sm s i o m a l i i n |Q i ' r i lo s:cs*o aj pelto: 
descr iz ione di un assalto . Qu.v — r ° r I a P a ^ a ! Per S ta l in ! 
5i s empre , in que l l e corrispon- , l ' n v o c c ° 7 a e n o r m e , e dal-
denze . i soldati .si l anc iavano ' accento t ion ra>=o. dal la ma-
al l 'attacco «r idando l e s l e .*» » ' « « b a , t i n f >S l , r a t l , : t l r ^ ° ' 
parole . Ma n e l l e r i s h e ^ - . I n o b b e r o ;i .-o.dato ro?;o Cu-

"keiev 

ti ni: sguardi fi-=i su di m e . 
a m e era r ivolta 

genera le , a m e . 
di bat tag l ione . 

t a v a n o q u e l l o c h e 

«•^n'.ii che 
ratter.ilono 
comandante 
Tutt i aspct 

.-»-. rrbbe fiotto, che avrebbe 
fatto :] c o x r n d a n t o d; batta­
g l iane . E. v»ur rendendomi 
conto di c o m m e t t e r e u n a fol-
.!:•, mi lancia i inrscJizi per 

I l nostro p l o t o n e , i n v e c e . 
a v e v a sospeso il fuoco. I sol­
d a t i p i a c e v a n o imbracc iando 
i l fuc i l e e a s p e t t a n d o l 'ordine 
a! q u a l e c ia scuno a v e v a pen­
s a t o dai R i o m o del la ch iama­
ta a l l e armi— 11 più terr-.b'le 
d e l l a guerra , l 'ordine di cari­
c a r e al l 'arma b ianca . 

R i m a s i impre.^ior.ato da 
q u e l l a arbitraria sospens ione 
d « l fuoco: ncxi era cosi c h e 
f i d o v e v a fare! Ma ormai non 
c 'era p iù t e m p o per r imedia­
re . B i s o g n a v a ag ire al p iù 
pres to , finché il n e m i c o era 
ancora in d i sord ine . 

— B u r n a s c i o v ! 
I l t e n e n t e Burnasc iov , co­

m a n d a n t e di p lo tone , co lui 
c h e poco t e m p o or ima sul la 
s p o n d a era arross i to di ver-
gogna per essers i smarri to 
# a n ì m o u n m o m e n t o , era 
sdra ia to per terra a c inquan­
ta metr i d a m e . R a p i d a m e n t e 
a lzò e r iabbassò un braccio , 

f a c e n d o m i c e n n o di a v e r sen­
tito. 

— B u r n a s c i o v . a l l 'at tacco! 
P a s s ò u n s e c o n d o . Probabi l ­

m e n t e a v e t e l e t to p i ù di u n a 
vo l ta d e l l ' e r o i s m o co l l e t t ivo 
che a n i m a l 'Eserci to Rosso . E* 
ia ver i tà . S o n o s a n t e parole . 
Ma sapp ia te c h e n o n \i può 
e s sere e r o i s m o co l l e t t ivo s e 

inon c 'è u n c a p o , se n o n c'è 
chi va a v a n t i . N o n è faci le 
t rasc inare j?li uomin i al l 'at­
tacco . n e s s u n o va al l 'attacco 
se n o n c 'è chi si alza p e r pri-
ir.o. chi va avant i trasc inan­
do s i i a l tr i . 

B u r n a s c i o v si a lzò . S u l l o 
s fondo de l c i c l o a l t ramonto . 
la sua s a g o m a curva e tesa 
innanzi a p p a r v e ne t ta . Al l i ­
ve l l o d e l l e spa l l e , neregg iava 
la so t t i l e s tr isc ia de l la ba io ­
net ta . La sua bocca si nrios«se. 
S trappandos i da terra , e s e ­
guendo l 'ordine , non so lo m i o 
ma l 'ordine de l la patria ad 
uno dei suoi figli, B u r n a s c i o v 

arci così , p r o b a b i l m e n t e ì n i ° f * f ";1, u n e n t e Burnasc iov . 
d i v o r a . Da l la gola u?ci- -^m»™» ™* f ° f= c ^'o s t w n -
r, r»:'-.^ «rridr» u n «-idr, ia t > a l l e gambe , falciato ci? 

lanci 
<arà 

jrà u n a l tro gr ido, u n grido 
i fur ibondo e d a n n a t o , CGM unn lama affilata. 
I« a m-o-orte-e!- . o sempl icc - l I J ™io corpo si c o n t r a d e . Ir 
i m e n t e « o - o o l * . Ma . in aueljd'ii-n raschiarono la n e v e . Pas-
J m o m e n t o terr ibi le . Bunna- - ° « • a l tro secondo. IJ o'.oto-

«c'ov. snezzando i m i l l e t ì : i jn° restava a terra. 
che . sotto il fuoco. le.?nnoj O>ntro di noi sparavano c à 

j l 'uomo alla terra, si l anc iò I n l ò u e mitragl iatr ic i ; ne l tra-
avant i i r i d a n d o oropr io q u e l - ( m o n t o s: v e d e v a la luns^ 
le paro'e: jf iamma v ibrare da l l e c a n n e . 

P e r ia Patr ia! P e r Stalin!;Es-V» i iHiminava confusamel i 
E ad u n tratto la sua voce 

si f rantumò c o m e <e fo^se in­
c iampata in u n filo teso at 

te i mitraglieri che . in g inoc­
chio con metà del c o r o o pro­
tetto dal l 'arma, c o p r i v a n o la 

piedi . B u r n a s c i o v cadde in ritirata dei tedeschi . Quest i 
corsa, con tutto il suo s lancio 
P a r v e c h e d o v w ? e rialzarsi 
subito, balzare a n c o - n , e tutti 
correre d ie tro di lui contro 
i! n e m i c o c«*n Te ba ionet te 
puntate . I n v e c e , ora g iaceva 
a braccia di>te?e, g iaceva e 
n o n si a lzava. Tutt i guarda­
v a n o il t e n e n t e s te so nel la r e 
v e : fa lc iato ai or imi or.**! e 

a v e v a n o già s tabi l i to u n fron 
•e da que l la parte e a n c h e d; 
là avevr.no aperto iì fuoco . 
m e n t - e invero noi r e s tavamo 
immobil i . S a r e m m o rimasti 
inchiodati a terra, sottoscri­
v e n d o la sentenza di m o t e 
r.er oue l pugno di fratelli va­
lorosi? 

Ciascuno di noi era teso co­
m p a t t a v a n o qualcosa . P a v t ò j m e uno mol la , pronto a lan-
rncora un «econdo p ieno di lc iars i in avanti , a balzare ;n 
tens ione . II p lo tone non si al-J piedi , ma n e s s u n o o«ava. 
zava . » Sent i i i m p r o v v i s a m e n t e lut­

eo n v.o.o. 

« T e r la ratr ia! Ter Stalin! ». 

trr.se .un 
Ma ='.:bi:^ Tol- t . ; ! . ,^ .ri r..'-

fern"» con forra r.'.'.e tr>-"-!-e e 
mi gel'."» libila n e v e . Lanc iò 
j n n i.riDr«?caz:or.e t ip i camente 
r j s i 3 . 

— N«^n far l ' i l i o t a . c o m a n ­
dante d; bat tag l iane! Io.. . 

Il suo vi.-o rozzo, ma s im­
pat ico . s'era trasbordato \i-
^••Ipo: : muscol i tesi corre di 
p ietra . Mi dic . ìe una s o m t j 
r-er lr.nciar.-i in avr.nti. con 
,:n br;i-co m o v i m e n t o , ma OT-Ì 
e-'o ;r> a ^*r•'",.^^',~', il - n o 
brac.-io. 

N o . ncti v o l e v o perdere 
To".3;'.:tio.. Mi c~:> r p r e s i . e -o 
di n u o v o :i co .nandante ci'. 
batta«lion-% La sen.s.-.z r n e -: 
fece più acuta . Tutt i mi guar­
d a v a n o con la co-ia del l 'oc­
ch io . Cer to i soldati a v e v a n o 
. i o : i t o d i e il comr.ndar.te ri­
batta g! ione a. 'eva v o l u t o ! sn-
c iar- i in avant i , ma gl:e:o a-
'•evr=no t . n p c i i t o : o h e il rx»":-
t -uk vo leva !?ncla"s : in avan-
tj e n m l ' a v e v a n o Ir-scinto rn-
dare . Il mio fiuto di cox.r.n-
d 3 n t e in bat tag l ia mi n ; /*eva: 
il m i o balzo rima>'o n mtHn 
ha turbato r s n i r n o d e ! solda­
to. S e il r o m a r . d m t e di bat­
tag l ione ?*è lanc ia to ma ro i 
^"è fermato, vie1 i ' r e che 
n o n è poss ibi le farlo. 

U n c o m a n i r . n t e d e v e --?oe-
| r e c h e In con .ba t t imento oznl 
stia o a r o l i . ogn i ces to . o ; n i 
e s p r e s s i o n e del v i so , v t e n e 
colta da tutt i , ag isce <u tutti 
D ir i cere una b a t t a g l a non 
•tienifica so lo d ir igere il "uoro 
o i mov.mer . t ; dei soldat i , m a 

k \ n : r o : : - r e ; .uro -t nV.nenti.l-•.;.! lunga fiamma a g u z ^ j . O 
ì Mi oro riprt.-o. Certo , r.cn 
era co ! ip.:o d e l com^.-.dznte 

| v le l bat tagl i te le trasc inare uria 
; c o m a n s i ; a a. l ' . issalto. M: r:-
'•.orJ.ii quanto C.'^CJVO s ia :m-

i . - i i . 
I -. 

•par.ito. ricordru l' inre^n irr.t'-n-
l*o rii Panfilo"»: « Xt>n _-: c o m -
jjr.tte col petto ri-"'-la :"^r.'er;n... 
IRispar.r.ia il s-ilciato. ri=par-
| .il:alo c.'ti l 'azione, e >'. fuoco ». 
I V: :r..\vsnto t.itto rcr os 'o-
'-•-•. ::tin".ran".ente. <r.n !.-Sjr^ ù 

cr.:."}>> que- t ; furono .- •.«> 
: r-V . • ; . In q r e i ' : a:t.:": 

, o. co.r.e- : .i:t; : solfi,.;-. .r.p~-
jr.'i r r •".-.i.,.T*e>"'. :—.'--r.,. c.-l 
ino. • c i . 
| G:;.i. .-: 

— F::oco s. i i le n : tra g.:«i. ri-
fi non: . che! Raff iche d : - m i ­
tra sui :r. :r-.g'.."eri! Cos tru i t e ­
teli a terra! 

I soldat i cap irono . Ora ; 
nostri proiett i l i s ib i lavano 
sul le teste dei tedeschi c h e 
-paravano . U n a nostra mitra­
gl iatr ice s: t rovava poco lon­
tano. Anch 'e s sa si era zittita 
o u s n d o a v e v o c o m a n d a t o a 
B u r n a s c i o v di sndr.re all'a*-
tacco. Ora il so ldato c h e v i 
era addet to , car icava fretto-
"osamente un a l tro nastro . 
Tolsttanov s c i v o l ò verso d i 
' . i i . I soldati sparavano frb-
brilrr.cnte. -Anche quel la mi -
tragl ia tr i fe r :cominclò a fun-
^•"onare. 

Ed e c c o i in i t ragher : tede­
schi buttarsi a ferra, na-con-
der<i. rp . i rars i d i e t - o ir armi. 
Certo n e a v e v a m o co'.o :to 
qua lcuno! Una m i t r a g ì i i t r i c e 
s'-'nceppò. c c f ; ò di lanciare la 

iorso s t a v a n o c a m o i a n ^ o :. 
nas:ro . S o t t o i tiri n o n è t r . j 
; mure.-a f a c i l e ^ E b b e n e . ^ ;<• 
a-j iettavo il m o m e n t o ver ri..-
' o va o r d i n e . n*a rrnn vi r . i -
- f i i . S u l l a compnpv .n *"cho_-
2iò e n o r m e il grx lo rabbioso 
• :1 T o l s ' u n o v : 

— Al l 'a t tacco . c o m 3 ; : n ' 
Xon si r jvo 'geva s o l o ai r v 

• •'.".".:;:.. si rivolgeva 3 *.;".:.. 
ì W à » : ) ' . ! ! Tol«tt3iov r.l.'p-i: 
l ' m e r . J o ~o-nnre la r.t :':r.: i"-
i f : c e o correre ."iopo:^in-.-i •> 
,'ì ca lc io r.'.'.o s t o m a c o , -mr.-r.-
•Jo e g : : , i a i : i i mentre- r n - . v -
j". a. P e r la terzo vo l ta - J ! c r r . -
po e c h e g s i a r o n o l e s tesse r-,-
role. p e r la terza vo l ta r i -uo-
n ò l 'appass ionato appel lo* 

— P e r la Patr ia ! P e r S t a -
"in! Urrààà! Urrààà! 

La v o c e di T o l s t u n o v v e n ­
n e inghiot t i ta da l ruggi to lan­
ci f o d a a l t re go l e . I solri..:. 
sa l tarono in piedi . Coi -.i-i 
de.'ormati dal furore, si r v -
v e n t a r o n o c o n t r o il ne:nv-> 
oer af frontar lo corpo a corpo . 
e sorpassarono Tolst;»nov. 

Esaur i te l e cartucce , o u e t : 
s tr inse la canna ardente òcl-
l 'arma. s o l l e v a n d o il g r o ^ o 
calc io c o m e una c l a v a . 

I t edeschi n o n acce t tarono 
ia nostra sfida, n o n aspet ta­
rono l 'urto d e l l e ba ionet te , il 
loro o r d i n e di battagl ia si 
sparpagl iò e fuggirono d a v a n ­
ti a n o i . 
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